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Era un giorno triste e non
per la pioggia ed il cielo buio che angosciavano chi vi cercasse
uno spiraglio di luce ma perché Melanie doveva abortire il frutto
di una festa universitaria.




La giovane ragazza, ancora ventenne, si era ubriacata, aveva
fatto sesso con molti studenti e non riusciva a capire neanche chi
potesse essere il padre di suo figlio.



Era troppo acerba la sua vita per essere troncata nel bel
mezzo del periodo dei suoi studi, avrebbe avuto tempo per diventare
madre negli anni a venire, in quel momento, doveva estirpare quella
creatura sconosciuta, che con forza cresceva dentro di lei.



Nella clinica privata a cui si era rivolta, il dottor Jerrold
praticava centinaia di aborti l'anno, moltissimi di giovani
studentesse, tanti di signore che non erano nelle condizioni
economiche di dare alla luce altri figli, ed alcuni perfino di
donne stuprate che non volevano partorire il figlio di chi le aveva
violentate.



Melanie tornò a casa svuotata della vita che le cresceva
dentro eppure era felice, aveva salvato i suoi anni di studio,
sacrificando la vita di un bambino senza padre.



Quando la giovane varcò la porta di casa sua, durante la prima
notte senza suo figlio, sognò di partorire un bambino maschio, con
gli occhi rossi ed i denti aguzzi, che dopo essere uscito da lei,
si cibò di lei, sbranandone la carne senza sosta.



I giorni che seguirono, non furono come lei li aveva
immaginati, non solo non riuscì a continuare serenamente gli studi,
ma era tormentata da ombre e grida, fischi ed urla disumane, che la
stavano facendo impazzire, fino al giorno in cui, in bagno, da
sola, si tagliò le vene dei polsi.



Al funerale, parenti ed amici, tutti cattolici, assistettero a
strani fenomeni all'interno della chiesa, ombre e rumori sinistri
furono presenti per tutta la cerimonia, e la bara cadde perfino a
terra rotolandosi, a seguito di una piccola scossa di terremoto che
costrinse la gente, a scappare all'esterno.



La piccola sorellina di Melanie però, vedeva, sapeva che
quegli eventi non erano naturali, sentiva che alcuni demoni avevano
invaso il corpo di sua sorella ed adesso vagavano senza meta, alla
ricerca di un'altra carcassa di carne da possedere.



Il dottor Jerrold non seppe mai nulla della storia della sua
paziente, era solo una delle tante, uno dei numeri su cui basava i
suoi lauti guadagni e che gli aveva consentito un ricco stile di
vita, in cui erano immerse, sua moglie, le sue dolci figlie, Lillie
e Rose ed il suo primogenito Micheal.



Dopo il funerale, una violenta grandinata si abbatté sulla
città, e solamente in quel momento, Jerrold, che era sulla sua auto
in fila, si fermò qualche istante a riflettere, temendo che il
colore lucente della sua nuova vettura si potesse rovinare.



Suzanne, la sorellina di Melanie, soffriva terribilmente per
la sua morte, ma nei giorni immediatamente seguenti al funerale,
provò una strana sensazione di sollievo, quelle presenze maligne
che ormai da tempo abitavano casa sua, sembravano essere
scomparse.



Era strano per la ragazzina, provare sollievo dopo la morte di
una persona che aveva amato così tanto, eppure, nelle notti in cui
si svegliava e scorgeva nel buio quelle ombre terrificanti, era
così spaventata, che non poteva non essere felice che quelle
dannate entità, non occupassero più la sua casa.

Era cosciente che non erano scomparse con sua sorella, che
avrebbero occupato un altro corpo, e che le preghiere che recitava
ogni giorno, non avrebbero aiutato gli sventurati che ne sarebbero
stati vittime, ma pregare era l'unica cosa a farle provare una
sensazione di pace, non solo dal tormento per la morte di sua
sorella, ma dal ricordo del terrore per quelle presenze
demoniache.
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Una dopo l'altra, quelle donne
venivano svuotate di quelle pesanti vite che occupavano il loro
corpo senza la loro volontà, o che avrebbero procurato loro,
perdite economiche, sociali, o di relazione, e Jerrold trasformava
il loro disperato egoismo, in soldi, tanti soldi.



La clinica del medico era stata ingrandita, i suoi
collaboratori crescevano nel numero e nelle competenze, e la
cortesia e la professionalità con cui trattavano ogni paziente, era
elevatissima. Da ogni cliente, ogni lavoratore, traeva il proprio
benessere, ed a nessuno importava, in quell'ospedale privato, delle
acerbe vite che venivano estirpate, senza che si rendessero neanche
conto di morire.



Dopo gli affari, il medico tornava alla sua grande villa, dove
la dolce mo [...]
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